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Green Heating Technology

Leggi attentamente questo manuale prima di instal-
lare o usare il tuo nuovo condizionatore. Assicurati 
di conservare questo manuale per riferimenti futuri.
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PERICOLO di INCENDIO!
contiene gas refrigerante R32
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1. L'installazione deve essere effettuata da un tecnico specializzato. Installazioni difettose possono causare scosse elettri-
che o incendio, nonché perdita di acqua o gas refrigerante.

2. L'installazione deve essere effettuata nel rispetto delle istruzioni di installazione. Installazioni non corrette possono 
causare perdita di acqua, scosse elettriche o incendio.

3. Contattare il tecnico di un servizio di assistenza autorizzato per la riparazione e la manutenzione dell' apparecchio.
4. Utilizzare solo gli accessori inclusi, i componenti e le parti specificate per l'installazione. L'utilizzo di componenti 

non-standard possono causare perdite di acqua o gas refrigerante, scosse elettriche e incendio oltre al mancato funzio-
namento dell'apparecchio.

5. Installare l'unità in una collocazione stabile che possa sostenere il peso dell'apparecchio. Se la collocazione scelta non 
regge il peso dell'unità, o se l'installazione non è fatta correttamente, l'unità potrebbe cadere causando serie lesioni e 
danni.

6. Non utilizzate metodi per accelerare il processo di sbrinamento o per la pulizia, diversi da quelli raccomandati dal 
costruttore.

7. L'apparecchio dev'essere mantenuto in un ambiente privo di fonti di accensione permanenti (ad esempio fiamme 
libere, un apparecchio a gas o un riscaldatore elettrico in funzione).

8. Non forare né bruciare.
9. L'apparecchio dev'essere mantenuto in un ambiente ben ventilato la cui area corrisponda con quella specifica per 

l'utilizzo.
10. Tenete in considerazione che il gas refrigerante potrebbe essere inodore.

Nota: i punti da 7 a 10 sono relativi agli apparecchi contenenti gas refrigerante R32/R290
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11. Per qualsiasi intervento elettrico, seguire tutte le normative e le disposizioni locali e nazionali, così come il Manuale 
di Installazione. Occorre utilizzare un circuito indipendente e una presa di alimentazione singola. Non collegare altri 
apparecchi alla stessa presa. Una insufficiente portata elettrica o difetto di funzionamento del circuito elettrico possono 
causare scosse elettriche o incendi.

12. Per qualsiasi intervento elettrico, utilizzare i cavi specificati. Collegare il cavo in modo saldo e fissarli in modo sicuro 
per evitare che forze esterne possano danneggiare il terminale. Collegamenti elettrici scorretti possono provocare 
surriscaldamento e conseguente incendio, oltre a causare possibili scosse elettriche.

13. Tutta la cablatura deve essere effettuata in modo corretto per garantire che il coperchio del pannello di controllo possa 
essere chiuso adeguatamente. Una incorretta chiusura del coperchio del pannello di controllo potrebbe provocare la 
corrosione e il surriscaldamento dei punti di connessione sul terminale, con conseguente possibilità di incendio o 
scariche elettriche.

14. In alcuni ambienti di utilizzo come cucine, stanze di servizio, ecc., si raccomanda vivamente l'utilizzo di unità di con-
dizionamento dell' aria appositamente progettate.

15. Se il cavo di alimentazione è danneggiato, deve essere sostituito dal personale del servizio di assistenza clienti o da 
personale qualificato al fine di evitare qualsiasi rischio.

16. Questo apparecchio può essere utilizzato da bambini (comunque non minori di 8 anni) e da persone con ridotte 
capacità fisiche, sensoriali o mentali o con mancanza di esperienza e conoscenza, a condizione che venga fornita loro 
adeguata supervisione o siano state date chiare istruzioni a proposito di un utilizzo sicuro dell'apparecchio e siano stati 
compresi i rischi che tale utilizzo comporta. I bambini non devono giocare con l'apparecchio.

1. Il prodotto deve essere correttamente messo a terra al momento dell'installazione, oppure potrebbe verificarsi il 
rischio di scosse elettriche.

2. Installare il tubo di drenaggio in conformità alle istruzioni contenute in questo manuale. Un drenaggio non corretto 
potrebbe causare danni per allagamento alla vostra abitazione e proprietà.

3. L'apparecchio dev'essere posizionato in modo da prevenire danni meccanici.
4. Qualsiasi persona coinvolta in lavori o interventi che interessano il circuito refrigerante, deve possedere un'abilita-

zione rilasciata da un ente accreditato e riconosciuto dal settore, in corso di validità, che attesti la sua competenza nel 
gestire i refrigeranti in sicurezza, conformemente agli standard industriali di riferimento.
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portata

Una incorretta chiusura del coperchio del pannello di controllo

bambini (comunque non minori di 8 anni)
a condizione che

segnalazioni di perdite

L'apparecchio dev'essere posizionato in un locale ben ventilato la cui area corrisponda a quella specificata per il funzionamento.

Per i modelli con refrigerante R32:
 • L'apparecchio dev'essere installato, utilizzato e posizionato in un locale con area al suolo superiore a 4m². L'apparecchio non 

deve essere installato in un locale non ventilato, e se l'area è inferiore a 4m².
 • Per i modelli a R290, la dimensione minima richiesta del locale è:

◦ Unità da 9000 Btu/h o inferiore: 13m²
◦ Unità oltre 9000 fino 12000 Btu/h: 17m²
◦ Unità oltre 12000 fino 18000 Btu/h: 26m²
◦ Unità oltre 18000 fino 24000 Btu/h: 35m²
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 Φ19 (3/4in)
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tappo pre-tagliato
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fermamente
una buona tenuta

piccola

torcere

 formare un sifone.

chiuso e/o dove il livello dell'acqua possa 
raggiungere il tubo. L'estremità del tubo 
dev'essere SEMPRE in aria aperta.

restringimenti

un sifone.

un sifone.
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collocate

L'ALIMENTAZIONE ELETTRICA DEL SISTEMA.
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Sezione minima

Corrente nominale (A) Sezione (mm²)

Il dimensionamento del cavo di alimentazione, 
del cavo di segnale, oltre a quella del fusibile e 
dell'interruttore richiesti, è determinata dalla 
corrente massima assorbita dall'unità. Questo 
valore è riportato sulla targa dati, posizionata sul 
pannello laterale dell'apparecchio. Fare 
riferimento a questa targa per la scelta del 
corretto tipo di cavi, fusibili e interruttori.

La scheda elettronica

sulla scheda elettronica,

scoprendo

Aprire il pannello

darà accesso alla morsettiera.

TUTTI I COLLEGAMENTI DEVONO ESSERE 
ESEGUITI RIGOROSAMENTE COME INDICATO 
NELLO
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drenaggio e cavo

agire come

interne

collegare il tubo 

Notare
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Rispondono a tutti i requisiti illustrati
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Verificare che i supporti di montaggio siano in 
piano ed allineati.

di almeno 3mm
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L'ALIMENTAZIONE ELETTRICA DEL SISTEMA.

Sezione minima

Corrente nominale (A) Sezione (mm²)

scoprendo

TUTTI I COLLEGAMENTI DEVONO ESSERE 
ESEGUITI RIGOROSAMENTE COME INDICATO 
NELLO

l’acqua

Isolare i cavi
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dislivello

Inverter

manutenzioni.
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R32 Condizionatore 
d'aria a Inverter
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la

pronti

Ø 19 2.0 2.4
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Coppie di Serraggio

COPPIE DI SERRAGGIO

,

,

,Ø 19 6.500 6.700



TENERE FERMO
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momento

tra le unità interne ed esterna

Gruppo manometrico

Manometro/Vacuometro Manometro

pressione

esterna.
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finché il Vacuometro segna -76cmHg (-100.000 Pa; 
-1 Bar)

state variazioni

una variazione

incorporata

dall'attacco di carica

(attacco di carica,

Lo
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12g/m 24g/m
 R32  R32



4 Ohm.

Utilizzando un pennello morbido, applicare acqua saponata 
o detergente liquido su tutti i punti di connessione del tubo 
all'unità interna ed a quella esterna. La presenza di bolle 
indica una perdita.

riposizionare
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MODE
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richiede una speciale
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11Aggiornamento delle informazioni
(Necessario solo per le unità che utilizzano refrigerante R32/R290)

1. Controlli nell’area

Prima di iniziare a operare su impianti che contengono refrigeranti infiammabili, è necessario eseguire controlli 
di sicurezza per garantire che il rischio di innesco sia ridotto al minimo. Per la riparazione dell’impianto refrige-
rante, occorre adottare le seguenti precauzioni prima di eseguire lavori sull’impianto.
2. Procedura operativa

Le operazioni devono essere eseguite seguendo una procedura controllata al fine di ridurre al minimo il rischio 
di presenza di gas o vapori infiammabili durante lo svolgimento delle operazioni.
3. Area generale di lavoro

Tutto il personale di manutenzione e gli altri soggetti operanti nell’area interessata devono essere istruiti sulla 
natura del lavoro svolto. È necessario evitare il lavoro in spazi ristretti. L’area intorno alla zona di lavoro deve 
essere delimitata. Assicurarsi che le condizioni all’interno dell’area siano state rese sicure attraverso il controllo 
del materiale infiammabile.
4. Controllo della presenza di refrigerante

L’area deve essere controllata con idoneo rilevatore di refrigerante prima e durante il lavoro, per garantire che il 
tecnico sia consapevole dell’atmosfera potenzialmente infiammabile. Assicurarsi che l’attrezzatura di rilevamen-
to delle perdite utilizzata sia idonea all’uso con refrigeranti infiammabili, dunque che non produca scintille, che 
sia adeguatamente sigillata o a sicurezza intrinseca.
5. Presenza di estintori

Se è necessario eseguire lavori a caldo sulle apparecchiature di refrigerazione o eventuali componenti associati, 
occorre avere a disposizione attrezzature antincendio adeguate. Collocare un estintore a polvere secca o a CO2 
vicino alla zona di ricarica.
6. Nessuna fonte di innesco

Nessun operatore che svolge operazioni su di un impianto refrigerante con tubature che contengono o hanno 
contenuto refrigerante infiammabile può impiegare fonti di innesco che possano causare il rischio di incendio o 
esplosione. Tutte le possibili fonti di innesco, incluse le sigarette accese, devono essere tenute sufficientemente 
lontane dal luogo di installazione, riparazione, rimozione e smaltimento; operazioni durante le quali il refrige-
rante infiammabile può essere rilasciato nello spazio circostante. Prima dell’esecuzione delle operazioni, la zona 
intorno all’apparecchiatura deve essere ispezionata per assicurarsi che non ci siano pericoli di incendio o rischi 
di innesco. È necessario esporre cartelli con la scritta “VIETATO FUMARE”.
7. Zona ventilata

Prima di operare sull’impianto ed eseguire eventuali lavori a caldo assicurarsi che l’area sia all’aperto o che sia 
adeguatamente ventilata. Durante lo svolgimento delle operazioni deve essere presente un certo grado di ven-
tilazione in modo continuo. La ventilazione deve disperdere in modo sicuro l'eventuale refrigerante rilasciato e 
preferibilmente espellerlo nell’atmosfera esterna.
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8. Controlli alle apparecchiature di refrigerazione

In caso di sostituzione di componenti elettrici, questi devono essere adeguati allo scopo e alle specifiche corrette. 
Occorre seguire sempre le linee guida del costruttore relative a manutenzione e assistenza. In caso di dubbi contat-
tare l’ufficio tecnico del costruttore per richiedere assistenza. Gli impianti che utilizzano refrigeranti infiammabili 
devono essere sottoposti ai seguenti controlli:

 • la quantità di carica è adeguata alle dimensioni del locale nel quale sono installati i componenti contenenti 
refrigerante;

 • l’apparecchio e le uscite di ventilazione funzionano adeguatamente e non sono ostruiti;
 • se si utilizza un circuito refrigerante indiretto, occorre controllare la presenza di refrigerante nei circuiti 

secondari; la marcatura sull’apparecchiatura è sempre visibile e leggibile.
 • la marcatura e i cartelli illeggibili devono essere ripristinati;
 • il tubo o i componenti refrigeranti sono installati in una posizione nella quale è improbabile che vengano 

esposti a eventuali sostanze che possono corrodere i componenti che contengono il refrigerante, a meno che
 • i componenti siano costruiti con materiali intrinsecamente resistenti alla
 • corrosione o siano adeguatamente protetti da tale corrosione.

9. Controlli ai dispositivi elettrici

La riparazione e la manutenzione di componenti elettrici deve includere i controlli di sicurezza iniziali e le proce-
dure di ispezione dei componenti. Qualora sussista un guasto che possa compromettere la sicurezza, il circuito non 
deve essere alimentato elettricamente fino alla sua riparazione. Se il guasto non può essere riparato immediatamen-
te, ma è necessario proseguire con il lavoro, occorre utilizzare una soluzione temporanea adeguata. Ciò deve essere 
comunicato al proprietario dell’apparecchiatura affinché tutte le parti siano informate.

Controlli di sicurezza iniziali:
 • i condensatori devono essere scarichi: ciò deve avvenire in modo sicuro per evitare che possibili scintille
 • non devono esserci componenti elettrici in tensione e cablaggi esposti durante la ricarica, il ripristino o lo 

spurgo dell’impianto;
 • deve esserci continuità del collegamento a terra.

10. Riparazioni di componenti sigillati
10.1 Durante le riparazioni di componenti sigillati, tutte le alimentazioni elettriche devono essere scollegate 

dall’apparecchiatura sulla quale si sta operando prima della rimozione di coperchi sigillati ecc. Se durante 
l’operazione l’alimentazione elettrica all’apparecchiatura è assolutamente necessaria, è necessario posizio-
nare un rilevatore di perdite a funzionamento continuo nel punto più critico per segnalare una situazione 
potenzialmente pericolosa.

10.2 Occorre prestare particolare attenzione a quanto segue per garantire che, durante le operazioni sui compo-
nenti elettrici, i carter non vengano modificati in modo tale da influire sul livello di protezione. Ciò deve 
includere danni ai cavi, numero eccessivo di collegamenti, morsetti non conformi alla specifica originale, 
danni alle guarnizioni, montaggio errato dei pressacavi, ecc.

 • Assicurarsi che l’apparecchiatura sia montata in modo sicuro.
 • Assicurarsi che le guarnizioni o i materiali sigillanti non siano rovinati al punto tale da non essere più idonei 

allo scopo di evitare l’ingresso di gas o vapori infiammabili. I pezzi di ricambio devono essere conformi alle 
specifiche del costruttore.

NOTA: L’uso di sigillante al silicone può compromettere l’efficacia di alcuni tipi di dispositivi di rilevamento 
perdite. I componenti intrinsecamente sicuri non devono essere isolati prima di operare su di essi.
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11. Riparazione di componenti intrinsecamente sicuri

Non applicare carichi induttivi o capacitivi al circuito senza assicurarsi che esso non supererà la tensione e la 
corrente consentite per l’attrezzatura in uso. I componenti intrinsecamente sicuri sono gli unici tipi di componenti 
sui quali è possibile operare mentre sono in tensione in presenza di atmosfera infiammabile. Le apparecchiature 
di prova devono essere impostate al valore nominale corretto. Sostituire i componenti solo con altri specificati dal 
costruttore. Componenti diversi possono dare luogo all’innesco del refrigerante nell’atmosfera in cui si è verificata 
una perdita.
12. Cablaggio

Controllare che il cablaggio non sia soggetto a usura, corrosione, pressione eccessiva, vibrazioni, contatto con bordi 
taglienti o qualsiasi altro effetto ambientale avverso. Il controllo deve prendere in considerazione anche gli effetti 
dell’invecchiamento o le vibrazioni continue da fonti come compressori o ventole.
13. Rilevamento di refrigeranti infiammabili

In nessun caso è possibile utilizzare sorgenti potenziali di innesco per la ricerca o la rilevazione di perdite di refri-
gerante. Non si devono utilizzare lampade agli alogenuri (o qualsiasi altro rilevatore che utilizzi una fiamma libera).
14. Metodi di rilevamento delle perdite

I seguenti metodi di rilevamento delle perdite sono considerati accettabili per impianti contenenti refrigeranti in-
fiammabili. Per rilevare i refrigeranti infiammabili occorre usare rilevatori elettronici di perdite, ma la loro sensibi-
lità può non essere idonea, oppure può essere necessario eseguire la ritaratura. (L’attrezzatura di rilevamento deve 
essere tarata in una zona in cui non sono presenti refrigeranti). Assicurarsi che il rilevatore non sia una sorgente 
potenziale di innesco e che sia adatto per il refrigerante. L’attrezzatura di rilevamento perdite deve essere impostata 
secondo una percentuale del limite inferiore di infiammabilità (LFL) del refrigerante, deve essere tarata per il re-
frigerante utilizzato e la percentuale corretta di gas (massimo 25%) deve essere confermata. I fluidi di rilevamento 
perdite sono adatti per essere usati con la maggior parte dei refrigeranti, ma occorre evitare l’utilizzo di detergenti 
contenenti cloro, in quanto esso può reagire con il refrigerante e corrodere la tubatura in rame. Se si sospetta una 
perdita, è necessario eliminare o spegnere le fiamme libere. Se si rileva una perdita di refrigerante in un impianto 
che richiede la brasatura, tutto il refrigerante deve essere recuperato dall’impianto o isolato (tramite valvole di inter-
cettazione) in una parte dell’impianto lontana dalla perdita. Occorre poi spurgare l’azoto esente da ossigeno (OFN) 
dall’impianto sia prima che durante il processo di brasatura.
15. Rimozione e svuotamento

Quando si interviene sul circuito refrigerante per eseguire riparazioni o per qualsiasi altro scopo, occorre utilizzare 
le procedure convenzionali. Tuttavia, è importante seguire le prassi migliori a causa della potenziale infiammabilità. 
Occorre seguire le seguenti procedure:

 • rimuovere il refrigerante;
 • spurgare il circuito con gas inerte;
 • svuotare;
 • spurgare di nuovo con gas inerte;
 • aprire il circuito tramite taglio o brasatura.

La carica di refrigerante deve essere recuperata all’interno di bombole di recupero idonee. L’impianto deve essere 
risciacquato con OFN per rendere sicura l’unità. Può essere necessario ripetere questo processo alcune volte. Per 
questa operazione non si deve usare ossigeno o aria compressa.

Il lavaggio deve essere eseguito interrompendo il vuoto nell’impianto con OFN e continuando a riempire fino al 
raggiungimento della pressione di esercizio, quindi aerando l’atmosfera e infine ripristinando il vuoto. Questo pro-
cesso deve essere ripetuto fino a quando non c’è più refrigerante nell’impianto.

Quando si utilizza la carica finale di OFN, il sistema deve essere ventilato fino al raggiungimento della pressione 
atmosferica per permettere l’esecuzione del lavoro. Questa operazione è essenziale se occorre eseguire operazioni 
di brasatura sulla tubatura.

Assicurarsi che l’uscita della pompa del vuoto non sia chiusa alle eventuali fonti di innesco e che la ventilazione 
sia disponibile.
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16. Procedure per la ricarica

Oltre alle procedure di ricarica convenzionali, occorre rispettare i seguenti requisiti:
 • Quando si utilizza l’attrezzatura di ricarica assicurarsi che non si verifichi contaminazione con refrigeranti 

diversi. I tubi o le linee devono essere più corti possibile per ridurre al minimo la quantità di refrigerante 
contenuta in essi.

 • Le bombole devono essere tenute in posizione verticale.
 • Prima di caricare il refrigerante nell’impianto assicurarsi che l’impianto refrigerante sia collegato a massa.
 • Al completamento della carica etichettare l’impianto (se non è già stato fatto).
 • Prestare la massima attenzione per evitare di riempire eccessivamente l’impianto refrigerante.
 • Prima di caricare l’impianto occorre testare la pressione con OFN. L’impianto deve essere sottoposto a 

prova di tenuta al termine della carica, ma comunque prima della messa in servizio. È necessario eseguire 
una prova di follow-up prima di lasciare il sito.

17. Messa fuori servizio

Prima di eseguire questa procedura, è fondamentale che il tecnico conosca perfettamente l’attrezzatura e tutti 
i suoi particolari. Si raccomanda, come buona prassi, di recuperare tutti i refrigeranti in modo sicuro. Prima di 
eseguire questa operazione, è necessario prelevare un campione di olio e di refrigerante.

È necessaria un’analisi prima di riutilizzare il refrigerante recuperato. È fondamentale che l’energia elettrica sia 
disponibile prima di iniziare l’operazione.

a) Acquisire dimestichezza con l’attrezzatura e il suo funzionamento.
b) Isolare elettricamente l’impianto
c) Prima di provare ad eseguire la procedura assicurarsi che:

◦ l’attrezzatura meccanica per la movimentazione delle bombole di refrigerante sia disponibile;
◦ tutti i dispositivi di protezione individuale siano disponibili e usati correttamente;
◦ il processo di recupero sia controllato in ogni momento da una persona competente;
◦ l’attrezzatura di recupero e le bombole soddisfino gli standard previsti.

d) Svuotare l’impianto refrigerante, se possibile.
e) Se non è possibile creare il vuoto, utilizzare un collettore per rimuovere il refrigerante dai vari compo-

nenti dell’impianto.
f) Prima di eseguire il recupero, assicurarsi che la bombola si trovi sulla bilancia.
g) Avviare la macchina di recupero e operare secondo le istruzioni del costruttore.
h) Non riempire eccessivamente le bombole. (Carica di liquido non superiore all’80% del volume).
i) Non superare la pressione massima di esercizio della bombola, nemmeno temporaneamente.
j) Una volta che le bombole sono state riempite correttamente e il processo è stato completato, assicurarsi 

che le bombole e l’attrezzatura vengano rimosse rapidamente dal sito e che tutte le valvole di isolamento 
dell’attrezzatura siano chiuse.

k) Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in un altro impianto refrigerante se non dopo averlo 
pulito e controllato.

18. Etichettatura

L’attrezzatura deve essere etichettata; l’etichetta deve indicare che è stata messa fuori servizio e svuotata dal 
refrigerante. L’etichetta deve essere datata e firmata. Assicurarsi che le etichette sull’attrezzatura indichino che 
essa contiene refrigerante infiammabile.
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19. Recupero
 • Quando si rimuove il refrigerante da un impianto, per eseguire la manutenzione o per la messa fuori servizio, 

si raccomanda come buona prassi di rimuovere tutti i refrigeranti in modo sicuro.
 • Quando si trasferisce il refrigerante nelle bombole, assicurarsi di utilizzare solo bombole idonee al recupero 

di refrigerante. Assicurarsi di avere a disposizione il numero corretto di bombole per contenere tutta la carica 
dell’impianto. Tutte le bombole da utilizzare devono essere dedicate al refrigerante recuperato ed etichettate 
per quel refrigerante (bombole speciali per il recupero di refrigerante). Le bombole devono essere complete 
di valvola limitatrice di pressione e relative valvole di intercettazione perfettamente funzionanti.

 • Le bombole di recupero vuote vengano scaricate e, se possibile, raffreddate prima dell’operazione. 
 • L’attrezzatura per il recupero deve essere perfettamente funzionante, con una serie di istruzioni relative 

all’attrezzatura in oggetto e deve essere adatta al recupero di refrigeranti infiammabili. Deve inoltre essere 
disponibile una serie di bilance tarate e in perfette condizioni.

 • I tubi flessibili devono essere completi di giunzioni di stacco a tenuta e in buone condizioni. Prima di uti-
lizzare la macchina di recupero, controllare che sia in condizioni soddisfacenti, che sia stata sottoposta ad 
adeguata manutenzione e che gli eventuali componenti associati siano sigillati per evitare l’innesco in caso 
di perdita di refrigerante. In caso di dubbi contattare il costruttore.

 • Il refrigerante recuperato deve essere restituito al fornitore del refrigerante in bombole di recupero adeguate, 
con la relativa Nota di Trasferimento Rifiuti preparata. Non mescolare refrigeranti diversi nelle unità di re-
cupero, soprattutto non nelle bombole.

 • Se occorre rimuovere compressori o oli di compressori, assicurarsi che siano stati svuotati a un livello ac-
cettabile per essere certi che il refrigerante infiammabile non rimanga all’interno del lubrificante. Il processo 
di svuotamento deve essere eseguito prima di restituire il compressore ai fornitori. Per accelerare questo 
processo si può utilizzare solo il riscaldamento elettrico del corpo del compressore. L’operazione di scarico 
dell’olio da un impianto deve essere eseguita in modo sicuro.

20. Trasporto, marcatura e immagazzinamento delle unità
1. Trasporto di attrezzatura contenente refrigeranti infiammabili

◦ Osservanza dei regolamenti sul trasporto
2. Marcatura di attrezzatura tramite simboli

◦ Osservanza dei regolamenti locali
3. Smaltimento di attrezzatura che utilizza refrigeranti infiammabili

◦ Osservanza dei regolamenti nazionali
4. Immagazzinamento di attrezzature/dispositivi

◦ L’immagazzinamento dell’attrezzatura deve essere eseguito conformemente alle istruzioni del costruttore.
5. Immagazzinamento di attrezzatura (non venduta) imballata

◦ La protezione dell’imballo per l’immagazzinamento deve essere realizzata in modo che eventuali danni 
meccanici all’attrezzatura all’interno dell’imballo non provochino perdite di refrigerante.

◦ Per il numero massimo di attrezzature singole che possono essere immagazzinate insieme fare riferimento 
ai regolamenti locali.
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